
www.montesolaro.it 

PARROCCHIA BEATA VERGINE ASSUNTA MONTESOLARO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 14 MARZO 2004 
III DI QUARESIMA 
Lezionario Ambrosiano 
Liturgia delle Ore: 
III settimana 

 7.40 lodi 
 8.00 S. Messa (Suor Paola e Suor Benigna Bianchi)
 11.00 S. Messa (Bianchi Ermanno, Lucchetti Roberto, 

Baiocco Emilia, Brigiolini Augusto, Zetti Laura)
 18.00 S. Messa (Fumagalli Rosetta, Lizzadro Luciano)
 
III DOMENICA DI QUARESIMA 
Carissimi, nel nostro cammino di conversione ritorna 
sovente un problema: è mai possibile che io cambi, che 
lasci i miei difetti? Donde verrà la spinta al 
superamento di abitudini ormai inveterate? A volte 
l’invito e la spinta alla conversione ci vengono 
dall’incontro con una persona. Il fulgore della sua 
testimonianza, spesso anche il legame affettivo, che ad 
essa ci unisce, pongono con urgenza la scelta: val la 
pena di dar seguito alle buone ispirazioni in noi 
suscitate? Perseverare nella Parola di verità che si è 
udita? Anche i Giudei, che in quel momento 
attorniavano Gesù erano rimasti impressionati da Lui e 
“gli avevano creduto”. Adesso però Gesù propone loro 
di approfondire l’intuizione iniziale: “Solo se rimarrete 
nella mia parola sarete veramente miei discepoli, 
conoscerete la verità e la verità vi farà liberi”. Per 
essere discepoli di Gesù in spirito e verità, bisogna che 
la Sua Parola penetri nel più profondo dell’essere e 
divenga la regola di tutti i pensieri, la norma di tutti i 
giudizi, l’ispiratrice di tutte le decisioni. Occorre poi 
riconoscere il proprio limite cioè il peccato che ci tiene 
schiavi. E quindi fare l’opera di Abramo che è la fede. 
Se, dopo aver creduto in Gesù, rimarremo nella Sua 
Parola, conosceremo la verità e la verità ci farà liberi 
 

 

ORATORIO 
Ci si trova per le 14 in chiesa. Momento di preghiera 
guidato dai nostri animatori e dai seminaristi.
Pomeriggio all’Oratorio nel gioco e nell’amicizia. Ai 
bambini che hanno partecipato al carnevale si richiede di 
riportare il vestito alle incaricate. 
 

PRIMA CONFESSIONE DEI BAMBINI DI IV ELEMENTARE

I bambini di quarta elementare vivono, nel pomeriggio 
di questa terza domenica di quaresima, il loro incontro 
con Gesù celebrando per la prima volta il Sacramento 
della Riconciliazione. L’invito è di ritrovarsi in chiesa 
per le 15 insieme ai genitori e alle catechiste. Dopo 
adeguata preparazione, l’incontro con Gesù che porta il 
perdono di Dio Padre. Al termine ritrovo in sala riunioni 
riconciliati e contenti. La comunità accompagni con il 
suo esempio penitente ed orante questa prima esperienza 
della misericordia di Dio che i nostri 14 ragazzi 
candidati al sacramento vivranno. 
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LUNEDÌ 15 
Feria 
 8.30 S. Messa  (Sala Pierina, Brigatti Vittorio)
 

INCONTRO CATECHISTI/GENITORI V ELEMENTARE  
E I MEDIA 
Alle 21 i genitori dei ragazzi di quinta elementare e di 
prima media sono convocati in sala riunione per 
l’incontro trimestrale con il parroco e le catechiste. 
Momento di preghiera insieme, poi in sede separata le 
catechiste incontrano i genitori dei ragazzi per una 
verifica del cammino di catechesi in atto e per eventuali 
proposte. 
 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 
Alle 20.30 in archivio parrocchiale si ritrovano i 
collaboratori del Bollettino per la preparazione del 
prossimo numero 
 
 
 
 
 

MARTEDÌ 16 
Feria 

 7.00 S. Messa (Bossi Sofia e Luigi)
 

CATECHESI DELL’ARCIVESCOVO 
È il terzo martedì degli incontri di catechesi proposti 
dall’arcivescovo, già in programma di svolgimento in 
questa Quaresima 2004. “Gesù Cristo crocifisso, risorto 
e vivente salvatore dell’uomo e del mondo”: è il titolo 
della lezione che verrà proposta. Raccomando la 
partecipazione nei cinque Gruppi di Ascolto nelle case 
di accoglienza prefissate, alle 20.45, per una 
condivisione di ulteriore approfondimento e di 
successiva comunicazione di quelle verità che lo Spirito 
Santo andrà sicuramente suggerendo nel corso della 
serata. 
 
 
 
 
 

MERCOLEDÌ 17 
Feria 
 7.00 S. Messa (Colombo Giuseppe e Anna)
 

TERZ’ORDINE FRANCESCANO 
Alle 15 nella cappellina dell’Oratorio è proposta la 
catechesi al Gruppo dopo la recita dei Vesperi. 
Argomento di riflessione: “La Chiesa chiama ad avere 
coraggio a farsi dono”. Seguiremo il testo da pagina 97 
a pagina 116. Non si manchi all’appuntamento 
formativo per lo spirito di gruppo e per la crescita di 
spiritualità francescana. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GIOVEDÌ 18 
Feria 
 7.00 S. Messa (Corti Renzo)

 
 
 
 
 
 

VENERDÌ 19 
S. GIUSEPPE, SPOSO DELLA BEATA VERGINE MARIA 
 8.30 S. Messa  (Colombo Mario)
 20.30 S. Messa  (Fumagalli Peppino)
 
SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE 
Oggi è la solennità di San Giuseppe. Pur essendo un 
venerdì di quaresima non è giorno aliturgico. Si celebra 
la Messa regolarmente in onore del santo, lo sposo di 
Maria vergine e patrono della Chiesa universale. 
L’orario delle Messe è quello normale dei venerdì: alle 7 
la Messa del mattino; alle 20.30 quella della sera. 
Quest’ultima sarà distinta, presieduta da don Fabio 
Molteni che terrà anche l’omelia. 
 
 
 
 
 
 

SABATO 20 
Sabato 
 7.00 S. Messa (Cafarri Giuseppe)
 20.00 S. Messa prefestiva (Nespoli Angela e Pierino)

 
 
 
 
 
 

DOMENICA 14 MARZO 2004 
IV DI QUARESIMA 
 7.40 lodi 
 8.00 S. Messa (Orsenigo Ezio e defunti familiari)
 11.00 S. Messa (Bianchi Veronica, Colombo Giovanni)
 18.00 S. Messa (Tagliabue Giuseppe, Giuseppina, 

Emilio e Carpani Angela)
 
 
 
 
 
 
 

 

PELLEGRINAGGIO A POMPEI E DINTORNI  
Si stanno chiudendo le iscrizioni per quanti intendono 
partecipare. Affrettarsi in settimana per dare l’adesione. 
All’atto di iscrizione si versano euro 100. 
 
 
 
 
 
 

 

VACANZA RAGAZZI/E ELEMENTARI E MEDIE 
Sono aperte le iscrizioni fino ad esaurimento posti. 
Affrettarsi consegnando la caparra di euro 50. 
 
 



www.montesolaro.it 

  
 

 
 

 

 
 

La fuga di George 
Nampula, Mozambico, dove una missionaria brasiliana ha denunciato un traffico di organi 
che sarebbe legato alla sparizione di molti bambini e al ritrovamento di alcuni 
cadaveri mutilati. La storia di uno di loro, fuggito dai suoi rapitori. 

George ha undici anni e vive a Nampula con la madre. Un giorno esce di casa per alcune 
commissioni, quando gli si avvicina un uomo e lo convince con qualche moneta a seguirlo. Dopo 
pochi metri, George si ritrova in un vicolo, lontano dalla 
strada e dagli sguardi.           Ha paura, ma è troppo 
tardi. L’uomo lo spinge con la forza verso due suoi 
compari, che lo imbavagliano e lo caricano su un 
furgone.Gli sportelli si chiudono violentemente e George 
vede nell’oscurità altri dieci sguardi impauriti che lo 
fissano. Altri bambini che, come lui, sono caduti nella 
trappola.                                          Il veicolo parte a tutta 
velocità, dalle casse esce una musica assordante, che 
nasconde le urla e i pianti. George comincia a tremare.                                                
Dopo alcune ore, il veicolo si ferma. La musica si interrompe, George riesce a sentire il respiro 
ansimante dei suoi compagni di sventura. E il suo cuore che batte forte. Le porte si aprono e 
George vede il mare. E’ nel porto di Nacala, a qualche centinaio di chilometri da casa.                               
Gli uomini lo portano in una stanza dai muri altissimi. E George vede ancora bambini. Venti, forse 
trenta. Ma nessuno di loro piange o si dispera. Ridono, sembrano felici. George chiede a uno di 
loro cosa accadrà.  “Tra poco verremo tutti imbarcati su una nave per il Portogallo. E ci daranno 
anche dei vestiti nuovi”, si sente dire.  Ma George non ci crede.                         Per giorni osserva 
quello che succede nella stanza, si rende conto che qualcosa non torna. Vede un portoghese e si 
rende conto che è il capo dell'organizzazione. Ogni giorno qualcuno passa a prendere alcuni 
bambini e ragazzi e sparisce. Nessuno di loro fa più ritorno.    Quando tocca a lui, George 
capisce che deve provare a scappare. Esce di casa assieme ad altri piccoli, sotto la sorveglianza 
dei carcerieri, che non lo mollano un attimo. Il gruppo raggiunge una strada trafficata e appena gli 
uomini si distraggono, George fugge.        Sparisce tra i vicoli di Nacala, lasciandosi dietro cumuli 
di spazzatura e l’odore di pesce. Fugge verso casa senza guardarsi indietro.                                              
Si rivolge ad alcuni missionari, che lo riportano a Nampula.  
E’ lì che George decide di raccontare tutto. Non sa dove sono tutti gli altri bambini, non sa 
nemmeno se sono ancora vivi.  
E’ sicuro solo di una cosa: non avrebbero mai avuto dei vestiti nuovi.                                    

... e tutto questo non succede solo in Mozambico …..  

Dal messaggio del Santo Padre:
“…. Ci sono minori che sono 

feriti profondamente dalla 
violenza degli adulti:

travolti dal turpe traffico
di organi ….” 


